
 

 

RELAZIONE TECNICA 

RT/SQU 

Rev 0 del 16.06.2018 

 
Pagina 1 di 87 

 

 Valutazione della qualità dell’aria - 2017 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ DELL’ARIA 

 DELLA REGIONE LAZIO 

 

ANNO 2017 

 

 

 

 

 

 

 

  

REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.I.0369920.21-06-2018



 

 

RELAZIONE TECNICA 

RT/SQU 

Rev 0 del 16.06.2018 

 
Pagina 2 di 87 

 

 Valutazione della qualità dell’aria - 2017 
 

INDICE 

Premessa ............................................................................................................................................. 3 

1. Zonizzazione del territorio laziale ...................................................................................... 6 

2. Analisi meteorologica .......................................................................................................... 8 

2.1 Precipitazioni ......................................................................................................................... 9 
2.2 Regime dei venti .................................................................................................................. 11 

2.3 Intensità del vento e radiazione globale ............................................................................... 13 

3. Configurazione della rete di monitoraggio regionale di qualità dell’aria .................... 18 

4. Standard di qualità dell’aria ............................................................................................. 23 

4.1 Analisi chimiche su filtro di PM10 ...................................................................................... 25 
4.1.1 IPA .............................................................................................................................................................. 25 
4.1.2 Metalli ......................................................................................................................................................... 26 

4.2 Rilevazioni in continuo ........................................................................................................ 26 
4.2.1 Agglomerato di Roma ................................................................................................................................. 26 
4.2.2 Zona Valle del Sacco .................................................................................................................................. 29 
4.2.3 Zona Appenninica ....................................................................................................................................... 31 
4.2.4 Zona Litoranea ........................................................................................................................................... 33 

5. Sistema modellistico per la valutazione della qualità dell’aria ...................................... 36 

5.1 La catena modellistica ......................................................................................................... 37 

5.2 Domini di calcolo ................................................................................................................. 38 
5.3 Trattamento delle emissioni ................................................................................................. 39 

5.4 Downscaling e pre-processing meteorologico ..................................................................... 39 
5.5 Modello fotochimico per la dispersione degli inquinanti in atmosfera ............................... 40 
5.6 Integrazione misure nel sistema modellistico per la valutazione della qualità dell’aria ..... 40 

6. Valutazione della qualità dell’aria del 2017 .................................................................... 44 

6.1 Distribuzione spaziale della concentrazione di PM10 ......................................................... 44 
6.2 Distribuzione spaziale della concentrazione di PM2,5 ........................................................ 47 

6.3 Distribuzione spaziale della concentrazione di NO2 ............................................................ 48 

6.4 Distribuzione spaziale della concentrazione di O3 .............................................................. 49 
6.5 Distribuzione spaziale della concentrazione di Benzene ..................................................... 50 
6.6 Caratterizzazione comunale dello stato della qualità dell’aria ............................................ 52 

6.6.1 Agglomerato di Roma ................................................................................................................................. 53 
6.6.2 Zona Valle del Sacco .................................................................................................................................. 54 
6.6.3 Zona Appenninica ....................................................................................................................................... 57 
6.6.4 Zona Litoranea ........................................................................................................................................... 63 

Conclusioni ....................................................................................................................................... 66 

Indice delle Figure ............................................................................................................................ 69 

Indice delle Tabelle .......................................................................................................................... 70 

ALLEGATO 1: Valori minimi, medi e massimi degli standard 2017 per comune .................... 71 



 

 

RELAZIONE TECNICA 

RT/SQU 

Rev 0 del 16.06.2018 

 
Pagina 3 di 87 

 

 Valutazione della qualità dell’aria - 2017 
 

Premessa 
 
La Direttiva Europea 2008/50/CE raccoglie ed aggiorna l’insieme delle Direttive Europee (Dir. 1996/62/CE, 

Dir. 1999/30/CE, Dir. 2000/69/CE, Dir. 2002/3/CE, Dir. 2004/107/CE) che, fino al 2008, costituivano il qua-

dro legislativo di riferimento in materia di inquinamento atmosferico. I contenuti e la filosofia della Direttiva 

2008/50/CE sono confluiti, a livello nazionale, nel d.lgs. 155/2010 che ha permesso di superare la frammenta-

zione normativa esistente in Italia abrogando una serie di decreti (d.lgs. 251/1999, D.M. 60/2002, d.lgs. 

183/2004, d.lgs. 152/2007, D.M. 203/2002) che fino al 2010 rappresentavano il punto di riferimento per il 

controllo della qualità dell’aria sul territorio nazionale. Ad oggi, la Direttiva 2008/50 e il d.lgs. 155/2010 di-

sciplinano il controllo, la gestione e la valutazione della qualità dell’aria a livello comunitario, regionale e 

nazionale. 

 

Con la nuova direttiva 2008/50/CE e, di riflesso, con la sua attuazione sul territorio nazionale tramite il d.lgs. 

155/2010, il punto di riferimento logico cambia profondamente. In primo luogo la qualità dell’aria, cioè l’in-

sieme delle concentrazioni al suolo di una serie di sostanze inquinanti di nota tossicità (SO2, NO2, NOX, CO, 

Benzene, PM10, PM2,5, O3, Pb, Metalli, IPA) non è più vista con un’ottica puntuale, ma con un’ottica spa-

ziale: il riferimento è il territorio e, di fatto, ciò che si deve conoscere è la distribuzione nello spazio e nel 

tempo della concentrazione di tali inquinanti. Dato che, allo stato attuale della tecnologia, non esiste un appa-

rato in grado di realizzare misure spaziali di questo tipo, la normativa prescrive che tali campi vengano valutati, 

cioè si deve pervenire alla loro stima nel modo più realistico possibile.  

 

Nella norma vengono, quindi, indicati gli strumenti necessari per il controllo e la gestione della qualità dell’aria 

che sono: 

 

 la Rete regionale di monitoraggio della qualità dell’aria: costituita dalle stazioni di monitoraggio di-

slocate sul territorio per la misura della concentrazione delle sostanze inquinanti. Tale apparato è uti-

lizzato sia per le misure in continuo della concentrazione di NOx, SO2, CO, PM10, PM2,5, O3, sia per 

la determinazione della concentrazione di IPA e metalli su filtri per il particolato, per loro natura non 

automatizzabili poiché richiedono una successiva analisi chimica in laboratorio; 

 

 le Misure indicative: misure effettuate tramite laboratori mobili dotati degli stessi analizzatori installati 

presso le stazioni della rete fissa di monitoraggio. Tali misure vengono effettuate per esplorare por-

zioni di territorio più o meno distanti dai punti fissi di misura con lo scopo di aumentare e migliorare 

la conoscenza dello stato della qualità dell’aria sul territorio regionale. La differenza sostanziale tra le 

misure della rete di monitoraggio fissa e le misure indicative è la continuità temporale. Nel primo caso 

la copertura temporale è continua e ininterrotta (ad eccezione di problemi strumentali), nel secondo 

caso è inevitabilmente legata alla durata della campagna di misura che, nell’arco di 1 anno civile, deve 

coprire almeno il 14% di un anno civile; 

 

 i Metodi di stima oggettiva: derivanti dall’applicazione di metodi statistici di stima oggettiva con 

l’obiettivo di stimare (laddove non è presente una misura) la concentrazione degli inquinanti. Tali 

metodi costituiscono il primo strumento di spazializzazione previsto dalla norma e devono comunque 

utilizzare le misure puntuali, sia fisse che indicative, come riferimento; 

 

 le Simulazioni modellistiche: il quarto, e più importante, strumento previsto per la valutazione della 

qualità dell’aria è costituito dai modelli numerici di trasporto e dispersione degli inquinanti in aria che, 

negli ultimi anni, hanno raggiunto la maturità necessaria per poter essere impiegati nel monitoraggio 

della qualità dell’aria. Ogni modello di questo tipo, a differenza di un metodo statistico di stima og-

gettiva, a rigore richiede la conoscenza preventiva delle principali variabili meteorologiche (il campo 

di vento che trasporta gli inquinanti ed il livello di turbolenza dell’atmosfera che li disperde) e del 
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tasso di emissione dei singoli inquinanti dalle sorgenti presenti al suolo e produce come risultato il 

campo di concentrazione di tali sostanze congruente con le informazioni note. Come si nota, a rigore 

i modelli numerici di dispersione degli inquinanti non richiedono la conoscenza della concentrazione 

dei vari inquinanti rilevata strumentalmente sul territorio, informazione disponibile dalla rete fissa e 

dalle misure indicative. Sembrerebbe, quindi, che l’impiego dei modelli sia inevitabilmente un modo 

alternativo alle misure per giungere alla valutazione della qualità dell’aria e questa era la principale 

debolezza dello strumento modellistico e, per converso, la loro forza quando venivano usati per stimare 

scenari di risanamento o valutazioni di impatto ambientale. Quando i modelli devono essere impiegati 

nel monitoraggio della qualità dell’aria, è inevitabile che ci debba essere un’interazione biunivoca con 

le misure, attraverso un meccanismo (inserito nella struttura originaria dei modelli) noto come assimi-

lazione. Il punto di partenza logico è la constatazione incontrovertibile che le informazioni in input al 

modello (soprattutto quelle relative alle emissioni delle sostanze inquinanti dalle varie sorgenti distri-

buite sul territorio) siano caratterizzate da un errore intrinseco (come del resto è incontrovertibile il 

fatto che anche le misure siano affette da un errore, spesso non trascurabile). L’assimilazione, in breve, 

è un processo intrinseco al modello, che consente allo stesso di correggere al meglio gli errori del 

proprio input, e quindi dei campi spaziali e temporali che esso produce, sulla base delle misure rilevate 

dal sistema di monitoraggio. In questo modo si unisce all’enorme capacità interpretativa del modello 

(che per il tipo di inquinanti cui si è interessati non può essere che un modello Euleriano fotochimico) 

un’elevata realisticità quantitativa garantita dalle misure disponibili. La direttiva 2008/50/CE indica 

chiaramente come l’uso dei modelli sia lo strumento principe per giungere ad una valutazione realistica 

dello stato di qualità dell’aria, intesa come conoscenza della distribuzione nello spazio e nel tempo 

degli inquinanti di interesse, valorizzando al massimo ogni tipo di misura, ciascuno col proprio grado 

di precisione e di affidabilità. 

 

Tali strumenti sono, per loro natura, molto diversi e, aspetto di primaria importanza, ognuno di essi non può e 

non deve essere considerato come alternativo agli altri. Di fatto raggiungere una corretta integrazione di tali 

strumenti per la valutazione della qualità dell’aria equivale ad utilizzare appieno e valorizzare l’insieme delle 

informazioni che quotidianamente vengono prodotte in materia di qualità dell’aria sul territorio regionale. 

 

Come previsto dal d.lgs. 155/2010, la valutazione della qualità dell’aria è l’elemento propedeutico per l’attua-

zione delle politiche di intervento ed, eventualmente, delle azioni di risanamento che devono essere attuate 

dagli Enti competenti. 

 

Secondo il Decreto, le singole Autorità Regionali sono tenute ad effettuare ogni anno la valutazione della 

qualità dell’aria sui territori di competenza nel rispetto dei requisiti tecnici contenuti nella norma. I risultati 

della valutazione vengono inviati al Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare che aggiorna 

la Commissione Europea con un resoconto sull’attuazione dei Piani e programmi utili a conseguire il rispetto 

dei parametri di riferimento normativi per i diversi inquinanti in ogni regione. 

 

In attuazione dei criteri introdotti del d.lgs. 155/10, la Regione Lazio ha concluso la procedura di Zonizzazione 

del territorio regionale, approvata con D.G.R. 217/2012 e aggiornata con D.G.R. n. 536/2017, e avviato il 

processo di adeguamento della rete di monitoraggio della qualità dell’aria, dopo l’approvazione da parte del 

Ministero dell’Ambiente del relativo progetto a Gennaio 2014. In particolare, una volta individuate le Zone 

più critiche del territorio regionale, i risultati delle simulazioni modellistiche devono essere utilizzati per indi-

viduare le aree, all’interno di tali Zone, per cui si ha il superamento dei limiti imposti dalla norma stessa con 

l’obiettivo di attuare in modo più capillare sul territorio regionale le politiche di intervento e le azioni di miti-

gazione predisposte dagli enti competenti. 

 

Pertanto ogni anno la Regione Lazio, con il supporto di ARPA Lazio, provvede ad effettuare la valutazione 

della qualità dell’aria nel Lazio utilizzando proprio il supporto della modellistica unito ai dati di monitoraggio 
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dell’anno precedente e in base al risultato aggiorna, ove necessario, la pianificazione delle azioni di tutela della 

qualità dell’aria nelle zone che superano i parametri normativi. 

 

Il documento presenta una sintesi della Zonizzazione e classificazione del territorio, la configurazione attuale 

della rete di monitoraggio regionale, un riepilogo dei monitoraggi da rete fissa del 2017, i risultati della valu-

tazione modellistica, la disamina dei risultati ottenuti dalla valutazione per ogni inquinante per zona e per 

comune. 

 

 


